
o ee ne TE. 

ecs ee diealeliii  srrna iena 

    
     RISO TIE ORI ce 

  

BI IRE N 

Ea 

ar anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

° per un trimestre L. 6, - Un numero 
a sent, B - Arretrato cent. 10. 

ee 

          

  

si ricevono esclusivamente dalia Ditta 

A. MANZONI e O. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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tendono rinnovati, i DEL FREUILE 

itunes: argo sinni crucis obetringrinur aimure 
suae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

GIORNALE CATTOLICO 

‘Sonne fuvani animos laude: cuas cammina fundun! 

Ta eruce mignatos iure quod slma tegant 

éi corrispondenti - 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le )sttere 
et i xiogl! uon affraneati. 
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LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 

Luzzatti espone Il suo programma 

— Delusione e fredda accoglienza 

DEPUTATO DI UDINE SL APPARTA DAI MADICALI 
ROMA 28. 

L'aspettativa per la seduta odierna è ec- 
cezionale. L’aula ha l’aspetto imponente ; 

le tribune sono gremitissime, numerose le 

signore. 
Alle 14 entra Giolitti: molte mani si 

Protendono verso Jui, e numerosi deputati 
Sì affollano verso lui. Siede al terzo.banco 

di sinistra. Entrano i ministri, dopo Mar-- 

cora, il quale annuncia molte comunica- 
zioni e fra la generale meraviglia, legge 
anche i decreti che accettano le dimissioni 

dei Ministri del Gabinetto Sonnino, ed an- 

nunzia il nuovo Ministero. Questa lettura 

era stata fatta fino ad oggi sempre dal Pre- 

sidente del Consiglio. 

Sono le 14.15 quando Luzzatti si alza e 
pronunzia il discorso cominciando a voce 
bassa, onde sorgono voci di: Parli forte, 
forte ! 

Promette che i ritocchi ai disegni di 

legge passati si determineranno in sede di 
bilancio dice che la direzione dei servizii 

marittimi potrà forse conglobarsi nel nuovo 
Imnistero delle comunicazioni. 

La riforma tributaria sarà conservata ; 
ma con concorsi si solleveranno i comuni 

più picecli, si sgraveranno certi dazii di 
consumi popolari e si cl«ssificheranno i 

comuni nel censimento prossimo. 

Per la scuola 

si manterrà il disegno di legge sostituendo 

1 consorzi con il Cons. Prov. Scol. cen 

una più vigorosa parte del Governo. 
«Sarà migliorato, soggiunge, anche il 

trattamento degli insegnaati urbani, di 
quelli addetti alle scuole superiori facolta- 
tive rurali, trasformate in stabili, alle se- 

rali e festive. 
Si farà più intensa l’assistenza scolastica 

aumentandone il fondo e 
ogni lnogo un Patronato che curi anche 
lo svelgimento della mutualità e delle bi- 

blioteche popolari. Si provvederà all’ im- 
medi ito riordinamento pedagogico delle 

il numero 
delle borse di studio. 

istituiremo in 

  > <-Gr a+ 

Nella libertà delle religioni che si svol- 

gono entro la cerchia dello Stato sovrano, 

mallevadore delle più delicate fra le ga- 

ranzie costituzionali, si determina il no- 

stro programma di politica ecclesiastica. 

Non persecuzioni contrarie all’ alto fine 

dello Stato moderno e non inquietudini ri- 

pugnanti all’ indole e alla tradizione na- 

‘zionale: ma, a un tempo, freno a ogni 

esorbitanza, non dedizioni, nò compromessi, 

che macchierebbero la purezza dell’ idealità 

politica e quella della coscienza religiosa. 

(Vive approvazioni e applausi a Simistra). 

Riforme politiche - Seniato ed elettorato. 

Colla prossima sessione il Re demanderà 

al Senato l'elezione della presidenza, che 
così avrà più prestigio. Vorrebbe che il 
Senato stesso proponesse da sè una riforma 

di se stesso, magari con una legge inter- 
pretativa dello statuto. Si tenterebbe una 

unificazione dei collegi delle grandi città 

per sperimentare il sistema proporzionale. 

Si studierà se è opportuno concedere il 

voto «a tutti i cittadini maggiorenni, nei 

quali il saper leggere e scrivere, cauta- 

mente accertato, (commenti, si ride) assi- 

curi la coscienza del voto, che, per esser 
libero, deve rimanere segreto. 

Per i servizii marittimi. 

Pei servizii marittimi ricorda la scadenza 

del 30 giugno. Viste le difficoltà e la di- 
sparità assoluta negli apprezzamenti a pro- 

posito d’uno stesso provvedimento, dice 
che son mecessarii nuovi studii affidati ad 

una commissione parlamentare, perchè pre- 
senti al più presto conclusioni definitive. 

Fatanto, per non perturbare l’attività na- 

zionale, è stato conchiuso un accordo prov- 

visorio per la costituzione di una Società 

intitolata. Società Anonima Nazionale di 

servizii marittimi con bei nomi del nostro 

paese nel commercio nell’ Industria e nella 

Banca, con compartecipazioni molteplici, 
di ogni parte d° Italia, e inteso a far eser- 

citare per tre anni, al massimo i servizi 
attuali, sino al 30 giugno affidati alla Na- 

vigazione Gensrale, miglioramento tonnel- 

.Clerico-moderata e così si ebbe la attuale 

maggioranza multiforme pelle sue origini 
ma unita nel proposito dì arrestare il cam- 
mino della democrazia. 

Di qui la cessazione di ogni. rappresen- 
tanza di idee, di ogni vita, di principi: 

ed il dominio permanente dell’equivoco. Il 
ministero Giolitti cadde perchè così volle 

il paese; trattavasi ora di riaffermare il 

governo e di eludere la. rivolta dell’opi- 

nione pubblica. 
| Questa è la genesi del presente mini- 

stero, nel quale i rappresentauti del par- 
tito radicale hanno appunto la funzione di 

illudere e tenere a bada la democrazia. 

E° inutile sperare chè la maggioranza 
dell’on. Giolitti, formata? di clerico-mode- 

rati e di deputati prefettizi, possa sten- 

dere sinceramenie la mano alla parte ra- 

dicale, ‘ed è quindi ragionevole il timore 

che questa rimanga da quella sommersa 
ed assorbita. si) 

Della situazione presente è indice il 

contrasto che vi fu' per il portafoglio del- 

l’ interno, contrasto che fu definito con la 

assunzione dell’on. Calissano al sottosegre 

fariato per l’ interno a significare che l’in- 

dirizzo politico amministrativo sarà sem- 

pre quello dell’on Giolitti. 
L’oratore, che entrò molti anni or sono 

nel partito radicale e che fu di questo un 

milite fedele oggi deve separarsi dai suoi 

amici, oggi precisamente che essi portano 

in mano le insegne della protesta mini- 

steriale. (Vive approvazioni commenti). 

Murri 
deve fare la sua pagliacciata. Vede che 

Luzzatti non segua la politica della vecchia 
destra, che abband.nò la sua politica per 

bigottismo o scetticismo. 

Il problema religioso s'è nuovamente im- 
posto alla coscienza del Paese e lo stato (?) 

non può disinteressarsi. 

L’on. Luzzatti non avrebba dovuto pas- 

sare attraverso i vari gruppi parlamentari, 

ma attingere le sua forze alle vive fonti 

Pxer.us Archiep. Utinen o Venerdì 29 Aprile 1910 . 

  

  

sugli Acquitî colletti 
di Gruss Gott. 

  

Che l'articolo Acquisti collettivi a firma 

di Gruss Fott preluda a un nuovo impulso 

verso un movimento organico e questo 

campo d’azione, che pel rincaro forzato dei 

generi di primo consumo, per l’abile ma- 

novra di grossisti e per l’opera assidua e 

larga dei rossi e rosei neutri va assumendo 

tanta importanza in Friuli e assai più nella 

Carnia ? 
Caro Gruss, ch'io non conoscono e che 

pirmi d’ indovinare: la radice, da cui ti 

sale allo spirito il desiderio di collocarti su 

questa zona di lavoro, tu comprendi bene. 

Mettiamo le carte in tavola. I radico-socia- 

listi della tua Carnia dispongono d’un or- 

ganismo, che sembrava sogno e che è 

realtà allargante le sue branchie in parec- 

chie succursali. Presto, forse, sarà così con 

la Cooperativa centrale udinese. Osserva, 

che la Cooperativa di Tolmezzo, se bene 

giovine e più tosto... borghese con i soci, 
ha ligato al suo carro ripieno di cambiali 

e di salumeria molti spiriti e molti voti 

politici anche! 
EA intanto noi abbiamu dei bei progetti 

arditi (!) allo studio di Commissioni e sotto 
commissioni con il pericolo, che ingialli- 
scano per vecchiaia. Già due anni da que- 
ste colonne, !. v. insisteva sulla necessità 

federale auche e spacie nei rapporti del 

consumo e dello scambio delle merci (gra- 

naglie, legna, carbone, vino ecc.); ed i 

torchi tipografici — dopo lunghi. mesì -— 

davano alla vita qualche frutto di laboriose 

discussioni ristrette a un gruppo d’amici. 

Circolari, lettere, statuti, (almeno tre), 

adunanze, Meyer, Mons. Faidutti e che so 

io. Era una vita nova e gagliarda ? Pareva; 

ed'era un nato morto, che non ha avuto 

nè pure il beneflzio del funerale di terza 

classe! Lo sconforto da parte degl’ interes- 

sati era inevitabile; e ne abbiamo consta- 

tata la ripercussione alle Giornate Socùala. 

Ma il Sindacato Cooperativo è condizione 

di vita, assolutamente : Se non verrà, è 

maglio sopprimere le istituzioni sporadiche 

del genere e recitare il Confiteor. Tu cre- 

derai, ch’io scherzi; no, pur troppo : sono 

solo sincero. 

E lo sproloquio fa al caso nostro, Però 

che, mio Gott, riesco vano imaginare di 

queste Società staccate e disperse nei ca- 

nali con un’azione ristretta a poche fami- 

gs n 

ste può benissimo avere la tenuta dei re- 

gistri. 
Tu mi concederai: le due difficoltà mase 

sime restano sempre nei villaggi l’ impre- 
parazione alle sorprese ed ai sortzeg? del 
mercato ed il segretario con. il relativo 

stipendio. Vedi dunque, che io mi metto 
su.di un terreno tutto pratico. 

E — per oggi — concludo. Specie nella 
zona di Tolmezzo, nei grossi centri e dove 
il veleno socialista ha pervaso le vite, 
l'esperimento isolato riescirebbe in un di- 
sastro, però che nel campo economico, se 
valgono gli elementi e le. ragioni morali 
(e vi devono valere), è sempre però ne- 
cessario di procedere con una rigorosa. ed 
esatta visione finaziaria. . n 

l, 

  

Gemona 
Cambio di Compagnia. 

La compaguia degli Alpini 7. che attual- 
mente soggiorna qui. a Gemona il 1. del 
venturo maggio partirà per Tolmezzo. Do- 
menica sera arriverà qui a sostituirla la 
69.a compagnia. 

Fagagna 
Caso di carbonchio. 

(27). Stamane nella stalla dei fratelli 
Florit, affittuale del cav. Attilio Pecile, si 
trovarono due vacche morte. Chiamati i 
veterinarii di S. Daniele e Martignacco 
dichiararono due casi di carbonchio. Hanno 
comperato del fieno infetto sul mercato di 
Udine. Fu fatto bruciare il fisno, seppel- 
lire le armente e disinfettare la stalla. 

Raveo 
Asilo-Ricreatorio in potenza. 

Un gruppetto di donne, dopo aver par- 
lato del più e del meno, stava per scio- 
gliersi, quando Nena disse: 

Nena. — Ancora un momento. 
udito voi che il Parroco fa l’Asilo? 

Alcune risposero che sì, altre che no. 
Violetta. — Sei stata ad ascoltare forse... ? 
Nena. — Questo poi no. Devi sapere 

che io rifuggo da queste meschinerie, e 
queste orecchie lo possono dire. 

Rosa. = Comiuciatela, cominciatela a- 
desso come il solito; via.... andiamo.... 
Nena, dimmi invece che cos’è quest’asilo, 
perchè io l’ho sentito solo nominare e non 
altro. 

Nena. — Eh, a dirti proprio la verità, 
non so bene neppur io: ma da quanto ho 
capito, sarà come una scuola pei bambini... 
come un... non saprei... ma ecco Natalino 
che viene a questa volta, ci faremo dire 
e spiegare da lui che ha studiato. Ebhi, 
Natalino! 

Natalino. — Cosa c’è di nuovo? 

Avete 

; <>» e dell : dolfnassGotraris;da quest glie: l’essere gracile sarà soffucato, ferse 

| Per sperimentar l’attitudine del Governo laggio, velocità e percorrenze. Luzzatti i di COSCIR AA zi To f e - da un Eote che ha ua esofago non trascu- Nena. — E’ vero che il Parroco fa 
CS 2 RR co 5 : + e ioni di a razionale e feconda di- n sq ?asÌ 

ad amministrare direttamente la scuola chiude il discorso chiedendo un voto espli- ti gi Lo rabile, forse anche da qualche biglietto da RI ii Ci h de desideri 

primaria, faremo assumere dallo Stato la cito. SAZIORe 4 9A SA mille di chi vuol sopprimere l’ istituzione RIAL OO: = SEB UR STAR o 

cura dell’ insegnamento nei Comuni minori 

delle provincie di Messina @ di-Reggio ». 

Per provvedere a tutti questi oneri fi- 
‘ nanziarii sì aggraverà il costo dei tabacchi 

da fiuto e da fumo Manterrà il progetto 
sugli zuccheri, raddolcendolo in favore 
dell’agricoltura. 

Riforma tributaria. 
Appena le condizioni del bilancio lo con- 

sentiranno, si procederà sempre innanzi 

nello alleviamento fiscale dei consumi più 
necessari alla vita. Ma sin da ora riaffer- 

miamo l’urgenza di una revisione econo- 

Poi i varii ministri presentano alcuni 

progetti di legge. La seduta è sospesa per 
ora, Si riprende alle 17.10. 

La discussione. 

Parla primo Carboni contro il Ministero 

che saluta come il perpetuarsi d’un equi- 

voco parlamentare che impedisce la volontà 

del Paese, la quale voleva la concentra- 

zione delle sinistre. i È 

L’on. Girardini. 
Anche Girardini è dello stesso parere. 

Se fallisce l’esperimento dell’ ingresso dei 

Sotto questo punto di vista il Ministero 
Luzzatti rappresenta Un passo indietro di 

fronte al Ministero Sonnino, 

Si sperava in una ‘divisione di partiti 

sulla politica ecclesiastica, (!), ma poi si 

ritornò al Giolittismo. 

Afferma che vi sono in questa Camera 

200 deputati almeno che amano vivere nel- 
l'equivoco (Rumori vivaci, interruzioni del- 

l’on. Leali). 

Presidente — Oa. Murri) si astenga da 

giudizi collettivi che possono essere essi 

stessi un equivoco (Approvazioni). 
Faelli — Lei è un equivoco vivente. 

del prete. E gli elementi deleterii son 

tutti qui?... 

Tu cominci col preoccuparti delle forme 

‘ associativo ammesse dal Codice di Com- 

mercio. Io invece credo miglior proposito 

— almeno da principio — di agire in ma- 

niera privata, servendosi però sempre di 

registri vidimati ed intestati ad un’ottima 

persona d’ogni villaggio. Si tratta di uno 

sperimento non privo d’ incoguite; perciò, 

la tutela della legge può riescire solo di 

inciampo. E’ la mia opinione. 

La vostra azione promani da un centro, 
ove si costituisca una Società per acquisti 

ma ci vogliono... bòri; del resto vogliamo 
sperare che dopo fatta la canonica diventi. 

Rosa. — Bella cosa l’asilo; ma, di gra- 
zia, spiegaci un po’ cosa sia, e che utilità 
può arrecare, poichè io sono ignara di tutto 
questo. i 

Nat. — Ecco. E’ un luogo dove si rac- 
colgono i bambini per togliere ai genitori 
nella stagione estiva l’ incomodo di dover 
condurre seco ì figlioletti, o di dover ri- 
nunziare al lavoro e starsene a casa in 
loro custodia. Si raccolgono adunque in 
quest’asilo e, sotto la direzione d’una mae- 
strina, fra canti e trastulli passano l’ in- 
tera gioraata ed alla sera ritornano alle 

loro case. 

mica del mostro regime fiscale. L'Italia radicali — che è il fatto più importarte Proprio lei viene a parlare di equivoci! | collettivi. Da questa Società, pur restando | - Diverse donne. — Oh, sarebbe una vera 
deve gradatamente riformare le sue leggi dal nuovo ministero sarebbe un grande con- Scoppia un altro tumulto, alcuni depu- | autonome nella loro gestione finanziaria, ERO Die b ii V’asil ; 

finanziarie affinchè pel vigore delle iniziative tracolpo sulla posizione di tutti indistin- tati socialisti prendono le parti di Murri | devono dipendere altre piccole Società del Bi Saper A SOR O O 

esplicatrici della produzione agraria e ma2- 
nifatturiera, diventi, per quanto è possi- 

bile, il punto franco del capitale nazio- 
nale ed estero, Dal capitale estero accam- 
pato nel nostro debito pubblico e sempre 
Pronto a levar le tende chiedendo di es- 
Sere rimborsato, noi sapemmo affrancarci 
G - : ; : ) 
RIO Ventennio di, parsimonia e di au- 

sterità finanziaria. 

= Provvedimenti sociali. 
omette poi varii provvedimenti sociali; 

tamente i partiti democratici e popolari 

del paese. 
Ora l’oratore: nota che la maggioranza 

che sostiene l’attuale ministero è quella 
stessa che fu per tanto tempo fedele al 

l’on. Giolitti, tanto è vero che il ministero 

Sonnino fu sempre in minoranza e visse 

brevemente in balia dell’antica maggio- 

ranza. 
Così essendo l’oratore ‘chiede perchè si 

voglia formare una maggioranza fittizia, 

e gridano a Faelli: « Alfiere! » Amico dei 

clericali! “© sa 
Murri — Sta in fatti che l’on. Faelli 

venne alla Camera con la investitura uffi- 
ciale del Vescovo di Parma in rappresen- 

‘tanza del clericalismo. (Applausi all’ E- 

strema). 

L'on. Murri continua il suo discorso 

spesso interrotto. Dice che molti deputati 
hanno interesse che non si ponga netta- 
mente in questa aula la questione clericale 

ganere in un giro di paesi, i cui mezzi di 
comunicazione con la Centrale rendano pos- 
sibile l’opera. In ogni sede minore c’è un 
Comitato Acquisti e un Collegio di Sindaci 
per la revisione dei consuntivi. Gli acquisti 
@evono farsi sampre a base di prenotazione, 
come praticano i nostri Circoli Agricoli, 
ma con firma apposta su di un libro spe- 
ciale dai singoli richiedenti. Insisto su di 
questo punto, poi che se l’acquisto — ta- 

- 

lora — riesce male, il socio cosciente è 

vorrei che ci fosse come un asilo per la 
gioventù massimamente nell’ inverno, per 
distoglierla dall’essere di continuo nell’o- 
sterie, e non basta il giorno, ma anche la 
notte, e da quei balli dove spend» gran 
parte de’ suoi sudori e si rovina nel corpo 
e nell’anima. 

Nat. — Avete ragione, ma scusate: io 
vorrei ancora un asilo per certe madri che 
oltre lasciar fare ai figli solo la loro vo- 
lontà, per di più esse ne danno il cattivo 
esempio. Ma lasciamo stare ciò, e tornando 
alla vostra proposta, vi ripeto ‘che aveta 

È 2 1 i ; ; 1 issi di lasciar la merce ai mar- | ragione. E’ poi una cosa facile dopo che 
una le c hè cerchi nella maggioranza gli j di perdere quegli appoggi elet- | ©@Pa©!SSIMO È BES 3 o 
D- gge che abolisca le barbarie nelle POTCH® non Bi RR & a See per timore P nu sibs PPO8g mocchi del presidente ! abbiamo l'asilo: perchè quella sala può 

Diere ; ispettorato del lavoro, Cassa di uomini cui affidare 1° posero Riina equivoco ‘e sul | p.tta la prenotazione dei varii generi di | Servire da ricreatorio nelle serate d' in- 
Maternità, comitati tina di collo- Che ciò avviene perchè questa maggioranza compromesso (Vive approvazioni a sinistra). verno ove questi giovanotti possono rac- 

Came "i . sa A 

io luterno, #llargamento della boni- parlamentaré non ha con sè la maggioranza. L’oratore dichiara che egli vuole demo- 

  

consumo i singoli Comitati rimettono l’or- 

dinazione all’Ufficio centrale, ove-è certo     cogliersi e divertirsi colla musica, col tea- 

a ca dell’ Agro romano* demanio forestale: del paese. (Commenti interruzioni). cratizzare la Chiesa. vi ilo i e dì persune tecnico se xe e a se modo rendersi più do 

cc leggi 8 IR ° ) i ? it ione siffatta vi è una sola E dut ha termine con un viv in- n È GUI e DUONI. e rete, vedrete che diven- 

ull’ ifie n ) Da una situazion i a seduta ace 1 1 te avvedute. C È È : 
sa cur iene del lavoro contro l’adul- alive A Murri Haelli: commercialmente avvedute. Con queste di- | terà anche questo. Ma anche voi dovete 

i È One dei cibi, \ uscita: l’appello agli elettori. , nea. cidente Murri Kaet: rettive e non altrimenti io resolverei il | da parte vostra cooperare a queste buone 
@ È 1 affretterà l’esecuzione, concedendole situazione presente il ministro Luzzatti dhe | mt ol problema delle grosse partite e quindi an- | istituzioni, in ciò che potete, e colla pa- 

CI e industrie private, delle ferrovie meri- la Stessa partecipazione dei radicali al go- AI Senato Luzzatti ripete il programma | che delle condizioni vantaggiose di mer- |rola e col fatto. Ora devo andare; arrive- 
; dionali. ) x verno rappresentano la perpetuazione di .e nacque una vivace discussione sull’auto- | cato e di listini. derci un altra volta. 

10) La politi : i un equivoco. RE riforma del Senato stesso. Di più a questo modo sarebbero elimi- | È le donne con pieno il cuore di spe- 
rovi» È Uca estera ed ecclesiastica. Ricorda che l’on. Giolitti, tornato dopo nate altre gravi difficoltà. Però che, do- nea e di contentezza, ritornarono alle 

i ea la continuità nella politica e- molti anni al potere con l’on. Zanardelli, La situazione gravissima dell’Albania. | veodosi nei centri minori procedere solo di Sg LS sr di o de 

a a ‘a: DS ; ? inf ; det ; E id : oa 

ndole li della difesa di terra e di mare. si dimostrò da prima, forse per l'influenza Costantinopoli, 28. — Dopo il consiglio | & 259 di prenotazione e di pronta conse- | di lì a poco s’udirono gridare: « Viva il 
pochi ; Pera che tra le feste del 1911 sia an- di questo grande parlamentare, schietta- dei ministri fu telegrafato al generalissimo | 824, quivi pel disbrigo delle funzioni so- | Paloco, voggiamo l’agilo, voggiamo l’agilo; 

de ‘he la Sonferenza internazionale per il mente democratico, ma poi, dimenticando di attaccare gli 8.000 albanesi che occu- ciali bastano anche persone a fatto digiune | viva il Paloco, viva l’agilo ». i 

i-far- Nuovo diritto sul lavoro. le sue origini, cercò ed ottenne l’alleanza pano la gola di Kascianik. di esperienza commerciale ed una di que- Zuzxinonto. 
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Approvata con decreto della R. Prefettura 
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-- — — Latisalio- 

Gesta feppistiche, » 
Per telefono (29): 3 

Ieri alle ore 13, nel mentre Francesco 
Bulfon di Felice, d’anni 23, tipografo 
transitava per il Foro Boario, gli si avvi- 
cinava certo Giuseppe Parussat, di Ferdi- 
nando, pregiudicato, il quale senza dir 
verbo, gli assestava un colpo di roncola 
in direzione del collo. 

Si deve alla prontezza dell’eggredito che" 

parò col braccio il colpo, se non ebbe re- 
cisa la carotide. Rimase ferito al polso 
destro e alla parte sinistra del collo. 

Recatosi il ferito dal dottor Marianini, 
per le medicazioni del caso, quel sanitario 
lo mandò all’Ospitale adducendo che non. 
era affare che lo riguardava. 

Soltanto qualche ora dopo il Bulfon fu 
medicato all’Ospitale, dal dott. Ballico, che 
occasionalmente passava. 

Per oggi non facciamo commenti e ci li- 
mitiamo a rilevare che la brutale aggres- 
sione patita dal Bulfon, giovane buono e 
del tutto innoquo, ha impressionato questo 
pacifico paese e che non viene certo giu- 
dicato favorevolmente il contegno del me- 
dico Marianini. 

Le ferite del Bulfon vennero ritenute 
guaribili in dieci giorni.» — - 

Il Parussat, arrestato subito dopo il fatto 
e passato alle carceri, diede fuoco al pa> 
gliericciv della cella. 

Sarebbe rimasto asfisiato se non acoorre- 
vano il custode ed altri a spegnere l’ in- 
cendio. 

Sul fatto di Rivignano. 
Si trova nelle nostre carceri da ieri, ove 

*fu interrogato dal Pretore il bettoliere 
IJem Antonio di Luigi di Rivignano che la 
sera del 26 produsse delle -scottature di 
primo e secondo grado al figlio Luigi. 

La versione che chiede l’imputato è 
tutto diversa da quella dei carabinieri e 
quindi per sapere la verità e cioè se trat- 
tisi di accidente o di reato bisogna  aspet- 
tare che sieno sentiti i testimoni indicati 
dal prevenuto e completa l’ istruttoria. 

Ne riferiremo. ; 

Codroipo 
li ritorno -del Pretore. 

(28) — Il nostro Pretore avv. Italo Pia- 
netta, giovane colto e magistrato integer- 
rimo ed illuminato, ha fatto ritorno tra 
noi ed ha subito ripreso le sue funzioni. 

Egli fu a Roma chiamato agli esami 
ond’essere compreso tra i promovibili a 
scelta. 1 

Al degno rappresentante la Giustizia i 
nostri più sinceri e cordiali auguri. 

Esercitazioni militari. 

Nel prossimo mese di maggio, prove- 
niente da Bologna, soggiornerà a Codroipo 
per quattro giorni il.3. Reggimento di 
Artiglieria da campagna. i 

Da informazioni personalmente assunte 
da fonte sicura, ho saputo che questo reg- 
gimento eseguirà nei dintorni di questo 
nostro paese delle esercitazioni di tiro a 
proietto. 

Cordenons 
Furto. 

Il mugnaio Albino Zuccato, accortosi che 
da parecchio tempo mancava dal suo ma- 
gazzino della farina di granoturco e di 
frumento fece delle indagini riuscì a sco- 
prire il ladro nella persona del suo famiglio 
Enrico Azzano. 

La cosa fu denunciata ai carabinieri. 

Remanzacco 
Vandalismi. 

Durante la notte decorsa ignoti -vandali 
‘tagliarono ottanta giovani piante di vite in 
un fondo del signor G. B. Masetti, consi- 
gliere comunale. 

I carabinieri avvertiti del fatto proce- 
dono a minute indagini per la scoperta 
degli autori dell’opera vandalica. 

Andreis 
Visita militare. 

(28) Giorni sono giungeva quì in paese 
il capitano del Geni@ militare, sig. Ro- 
dolfo Morizani, per preparare l’alloggio agli 
alpini, che ai primi di giugno saranno tra 
noi a dar principio ai lavori per la strada. 
Meduno-Navamons- Frisanco - Poffabro - Àn- 
dreis. 

Contemporaneamente altre squadre co- 
struirebbero i tronchi Andreis-Molassa-Ba- 
nis-Claut-Cimolais ecc. Nel 1911 le strade 
dovrebbero essere ultimate. 3 

Codeste notizie hanno riempito di gioia 
quelle forti popolazioni, che sperano si 
tratti di realtà non di sogni. Troppe volte 
ormai furono lusingate e giocate. 

Grave disgrazia. 

Giunge qui la nuova dolorosa di una di 
sgfazia. Tavan Gio. Maria di Pasquale, da 
poco tempo in Vestfalia a lavorare nelle 
cave di pietra, si sarebbe fratturato una 
gamba in-causa di un masso enorme cadu- 
togli mentre stava lavorando. 

Montereale Cellina 
_ La tragedia d’un operaio a Trieste. 

(29). Ieri a Trieste il nostro Pietro Rossi 
d’anni 26, operaio bracciante, mentre la- 
vorava entro la galleria di S. Vito (Trie- 
ste) sopra un’armatura, per un falso mo-. 
vimento cadde, e sopra di lui un quintale 
circa di materiale. LA 

| Venne estratto moribondo: poco dopo 
spirava. I genitori sono desolatissimi. 

at 
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—_— Gllickliche 
reise nach Oberammergau! 

  

banti nel dare la propria adesione alla Co- 
mitiva Friulana che assisterà alla Passione 
di Oberammergau, trattenuti dalla difficoltà 
d’ intendere la recita declamata in lingua 
tedesca. e 

Ecco; se mai vi dovessero esistere delle 
difficoltà, queste non dovrebbero essere pei 

| sacerdoti forniti di profonde | cognizioni 
della. Sacra Scrittura e specialmente di 
quel tratto di Evangelo che descrive la 

passione di Cristo. 

alle rappresentazioni religiose del cinema 
tografo, nessuno di noi ebbi bisogno d? in- 

terpreti per comprendere i particolari della 

tuto fare degli appunti dove la rappresen- 
tazione era deficiente o inesatta. 

Al grandioso spettacolo di Oberammergau 
le condizioni degli spettatori sono di. gran 
lunga migliori, poichè oltre allo svolgi- 
mento delle scene, ognuno tiene nella pro- 
pria lingua il libretto della parte recita- 
tiva, la spiegazione dei quadri viventi, la 
parafrasi dei Cori descriventi le figure sim- 
boliche ecc. “ 

Affinchè ognuno possa capacitarsi della 
cosa offriamo in quest'oggi come primizia 
la parte preliminare della divina tragedia, 
colla traduzione letterale e versificazione 
della parte poetica espressamente fatta per 
la nostra Commitiva Friulana. In questa 
primizia i lettori potranno ammirare lo 
splendido lavoro, testà ricompilato sull’an- 
tico testo del Sac. Baisenberg coll’ intreccio 
ammirabile delle allegorie dell’antico te- 
stamento. 'l testo completo ufficiale fu 
pubblicato quest’anno dal Comune di Obs. 
rammergau. 

PRELUDIO. 
Chinati al suol per lo stupore oppresso 

Umana stirpe, dal Ciel meledetta! 
A te sia pace ancor per Santa Sion! 

Benchè l’ ira di Lui sia sempre giusta. — 
— Dice il Signor: Non voglio già la 

i |morte, 
Del peccator, ma si converta e viva. — 
Col sangue suo il figliolo mio diletto 
Dovrà placar quell’infinita offesa. 
Gloria ed onor, tripudio a Te 0 Eterno!... 

Segue il quadro vivente: 
Adamo ed Hva scacciati dal Paradiso 

terrestre. 
Dall’Eden di delizie è già sbandita 
L’umana spscie. Dal terror di morte 
E dalla colpa ottenebrata, ormai 
Più non s’oppressa all’arbor de la vita. 
Guizzan dal brando del Cherùbo lampi, 
Ma giù lontano del Calvario in vetta 
Nel folto tenebrio viva traluce 
Un’aurora; da i rami de la Croce 
Spiran brezze di pace, via tra i mondi. 

Piettoso Iddio!.. Per largheggiare in grazia 
Verso colui ch’ebbe a schermir tua legge 
E per lenir dell’anatima il pondo 
L’Unigenito tuo yotasti a morte. 
Terminato il canto del Preludio orche- 

strale il signor Antonio Lechner decla- 
merà il 

PROLOGO. 
Alme pietose che qui tutte avviva 
Tenero amor pel Salvator languente, 
Vi salutiam su questa Via dolente 
Che della pace sulla Tomba arriva. 

Quanti da lungi o da vicina Spiaggia 
A questa meta rivolgeste il piede, 
Qui vi raccolsa la fraterna fede 
Verso di Lui che i patimenti assaggia ! 

A Lu! si volva il nostro sguardo il core, 
A Lui grato s’elevi anche il pensiero, 
Che par noi tutti il gran martirio fero 
Volle subir: per nostro intenso amore ! 

De!.. il comun priego, ascenda al Ciel ben 
i . [noto 

Segue il grandioso quadro viyente del- 
l'Adorazione della. Croce, durante il quale 
viene cantato il seguente 

CORO. 

Alla prece sommessa dei figli 
Porgi ascolto pietoso gran Dio, 
Mentre grati li unisce il desìo, 
D’adorarne il Mistero divin! 

O fedeli seguite silenti | 
Lui che affronta il sentiet de le spine | * 
Fin ch’Hgli abbia di lotte divine 
Col suo sangue fornito il cammini... 

PARTE PRIMA, 

i [lemme 
flno alla sua cattura nell’Orto degli Ulivi 

I. Rappresentazione 
L’ ingresso. È 

Gesù entra in Gerusalemme fra il giubilo 
|del popolo — 

Scaccia i compratori e i venditori dal re- 
[cinto del tempio. -— 

Riterna in Betania. 

SCENA PRIMA. 

Salve! Salve Figliuolo di David, 
Salve! Salve!.. il davidico trono 
T’appartiene qual santo retaggio!.. 
D’ Israel noi rechiamo l’omaggio 
A. Te sol che sei messo divin!..   

  

Osanna !. Il Dio dei secoli - 

  

Vi sono ancora parecchi sacerdoti titu- 

Infatti ogni qualvolta abbiamo assistito 

vita di N. Signore, anzi ciascuno ha po- 

Non in eterno Egli è adirato offeso, — 

Or che all’Eterno noi sciogliam il voto! 

i ‘la soddisfazione 
Dall’ ingresso di Gesù Cristo in Gerusa- 

an n nn dusiei TE 

  

Dal trono suo supernò 
A noi ti serbi 

Nostro Siguore 

eterna 

Bat 

  

Salve! Salvo! ece, 

Ki che ridesta il popolo 
E il regal trono eletto, 
Sia sempre benedetto 
Dai servi suoi quaggiù !., 

Salve !.. Salve !.. ece. 

Nelle magioni eteree 
Al Figlio al Genitore 
Ugual gloria ed onore, 
O genti, date ognor!... 

Salve!. Salve... 

SCENA SECONDA. 

Cristo, — Che è mai quel che io veggo 2 
In tal modo viene profanata la casa di mio 
Padre? E voi fate qui una piazza di mer- 
cato ? Î forastieri che vengono dalla terra 
dei pagani ad adorare Iddio,. devono essi 
fare qui le loro divozioni, fra questa calca 
di usurai?. E voi sagerdoti, custodi del 
Santuario vedete l’orrore e lo talerate? 

perchè voi stessi promovete un tale scan- 
dalo. 

Mercanti. — Chi è mai costui? 
Popolo. — E° il grande profeta di Na- 

zaret io Galilea. 

Cristo. — Via di qui, schiavi del Jucro!.. 
Ve lo comando. Prendete su ciò che è yo- 
stro e via da questo luogo santo ! 

Mosè. — Ahi! io non reggo al suo 
sguardo. 

Efraim, — Andiamo che l’ira sua non 
ci annienti. 

Giosuè. — H perchè scacci questa gente? 
Sadok. — Come puoi tu proibire loro, 

ciò che il supremo consiglio ha permesso ? 
Ezechiele. — Tutto questo è destinato 

in sacrifizio d’ innanzi ‘al Signore. 

Booz. —: Cosiechè non è più permesso 
di sacrificare ?_ 

Cristo. —. Fuori del tempio vi sono 
piazze sufficienti pel vostro commercio!., 
La casa mia, dice il Signore, deve dirsi 

una casa di diyozione per tutti i popoli, 
ma yoi l’avete fatta una caverna di bri- 
anti, Andatevene con tutto questo!.. 
Archelao.. — Ciò non va, ciò non è per- 

Messo. 
- Kore. — Il mio denaro! Ah! 
denaro. 

s 
gd 

il: mio 

Colui che vede nei vostri cuori, sa ene 

    

    

 Datan. — Le mie colombe! Dove diri- 
germi ? 

Abiron. — i mi i fiaschi d’olio seno ro- 
vessel til. Chi mi risarcisca il danno ? 

   Cristo. — Andatevene!. Vaglio che que- 
sto sito 'profan sia  ridonato all’adora- 
zione di mio Padre. 

  

Sadok. — Dillo: con quale autorizza 
zione fai questo ? 

Amon. — Con qual prodigio, provi tu 
che ne. hai il potere ? 

Cristo. — Voi volete prodigi ? Si uno 
ve ne darò: distruggete -questo tempio ed 
in tre giorni io ve lo avrò rifabbricato. 

Rabbi. — Che parlare millaatatore, te- 
merario. i 

Amon ed Ezechiele..— In quarantasei 
anni fu fabbricato questo tempio, e tu lo 
vorresti ricostruire entro tre giorni ? 

Fanciulli. — Osanna al Figlio di Da. 
vide! i 

Popolo. — Lodato sia chi viene nel nome 
del Signore! i 

Rabinth. — Senti cosa dicono costare ? 
Dariabas, — Proibiscilo a loro. 
Cristo. — Io vi dico: se questi taces- 

sero ne parlerebbero i sassi. 
Fanciulli, — Osanna al Figlio di Da- 

vide ! 
Farisej. — Tacate dunque, voi sciocchi !, 
Cristo. — Non avete mai letto? Dalla 

bocca dei bimbi e dei lattanti, tu ti sei 
preparata la lode? Ciò che ai superbi è 
lato è palese ai piccini: E la Scrittura sì 
adempirà: la pietra rigettata dai muratori 
è diventata pietra angolare. Il regno di 
Dio vi sarà tolto e dato ad un popolo che 
ne porta i suoi frutti. In quanto a quella 
pietra, chi cade su essa si romperà la ta- 
sta, e colui sul quale essa cade. sarà tri- 
turato. Venite discepoli miei! Io ho fatto 
ciò che il Padre mi ha ordinato, io ho di- 
feso l’onore della sua casa. Le tenebre ri- 
mangono tenebre, ma in molti cuori prest 
si farà giorno. Hnatriamo nell’ interno del 
Santuario per adorarvi il Padre. 

Fanciulli e Popolo. — Osanna al Figlio 
di Davide!.. i 

Farisei. — Tacete miserabili. 
Fanciulli e Popolo. — Lodato sia l’Unto! 

Osanna a Luni dall’alto. ; i 

Oziel. — Vor tutti andrete alla. malora 
con lui. 

Fanciulli e Popolo. — Benedetto sia il 
regno di Davide che riapparisce! sese 

  

  

DIA? dall ei 4 not te 

Sabato 30 — s, Caterina da S. 

Fiore o msvosti della Provinsia 

Azzano X, Cividale, Pordenone. 

  

Voci sulla venuta del nostro. Arcivescovo. 
L'Avvenire d’ Halia dando notizia in una 

corrispondenza da Pavia della concessione 
dell’Esequatur a S. E. il nostro Arcive- 
scovo soggiunge: 

« La concessione anzi tempo e straordi- 

naria di questo erequatur dimostra in quale 

stima sia tenuto l'illustre Prelato anche 
nelle più alte sferercivili. 

Mons. Rossi che pensava dapprima fare. 

p. v. anticiperà invece l’ ingresso : solenne 
probabilmente al 29 maggio p. v. Mi con- 

sta che ad Udine gli si prepara un ricevi- 

mento grandioso e si pensa persino di or- 
ganizzare un treno speciale per andargli 
incontro sino a Padova ». 

Noi sappiamo però che nulla è coneretato. 

I Dazieri 
ammessi al vofo amministrativo e politico. 
La commissione Provinciale elettorale, 

nella seduta di ieri, dopo lunga e animata 
discussione ammise ad unanimità di voti 
la iscrizione nelle liste politiche e ammi- 

nistratiye il Corpo dei Dazieri. 

Sospese la deliberazione intorno ai vigili 
urhani e rurali. « 

La Sezione Dazieri ci comunica e di 
buon grado pubblichiamo : 

« La Commissione elettorale della nostra 

Provincia ieri riunitasi sanzionava il deli- 
barato di quella locale sol quale inscriveva 
nelle liste elettorali politiche amministra- 

tive e quindi ammetteva ad esercitare il 
diritto al voto le guardie daziarie i vigili 
urbani e rurali che, dopo una. lotta non 

priva di sacrifici e disinganni lanno oggi 
morale di vedere ricono- : 

sciuti alfine quei diritti civili che l’attuale 

volger dei tempi impone e vuole. i 
Alle egregie persone che composero la 

. ‘ . è e ì Cl 

‘Commissione ed in ispecio all’ Ill.mo Pre- 
sidente sig. cav. Silvagni ed all’esimio 
cav. Miani ex Direttore delle poste e tele- 
grafi che ispirandosi a moderni principii 
vollero — malgrado le contrarietà con le 
quali suolsi ostacolare ogni legittima ini- 
ziativa per: l’ effettuazione di uno scopo 
comune + riconoscere giuridicamente @ 

dar ampia ‘e giusta interpretazione alla 
legge che ln materia di elezioni è e ri- 
marrà sempre cosa ambigua, vada la rico- 

noscenza e l’ illimitata gratitudine degli 
interessati ed in particolar modo quella 
del Comitato locale pro Voto Corpi Orga-   co nizzati che presieduti da quell’ instancabilo 

N    

il suo ingresso ad Udine pel 12 luglio - 

  

impiegato daziario che è il sig, Bortolo 
Valudet non tralasciò verunpa pratica, non 

s'arrese ad intimidazioni e percorse impa- 
vido la via della verità e giustizia per 
ottenere ciò che la legislazione italiana non 
accorda o quanto mai per errata interpre: 
tazione lascia adito a soprusi ed a misti- 
ficazioni ».. 

L’agitazione dei dazieri, 

Nell’assemblea tenuta l’altra sera dagli 
agenti daziari alla barriera A. L. Moro fu 
votato il seguente ordine del giorno: 

« Gli agenoti dazieri riuniti in assemblea 
la sera di mercoledì 27 aprile 1910 presa 
visione delle disposizioni del nuovo orga- 
nico, ’ 

deliberano 

respiogere l’art. 101 perchè troppo restrit-. 
tive e rigidi disposizioni lo ioformano, 
osservando che l’art. 93 del nuovo e ves- 
chio organico stabiscono le penalità singole 
e da infliggersi caso per caso. 

Fanno istanza all'on. Giunta Democratica 
affinchè eriterii meno rigidi e più consoni 
al tempi ed alle esigenze vengano adottati 
per disciplinare il servizio del dazio. 

Deliberano inoltre 

venga mantenuta la scritta dell’art. 161 
vecchio organico colla quale vengono ero- 
gate delle somme agli agenti di cui alle 
lettere (c. d.). 

Modificare l’arf. 43 nuòvo organico per 
le rigide disposizioni. R-=spingere l’art. 95 
che si riferisce ai nuovi assunti per la 
partecipazione utili dopo 6 mesi e non dopo 
5 anni di servizio. 

Che venga aggiunto un articolo al nuovo 
Regolamento che riguarda le L. 500 annue 
a beneficio degli agenti per invalidità e 
veschizia coma da delibera consigliare del 
mese di giugno 1907 ed approvato dalla 
Giunta Ammin. Provinciale», 

Iersera, presieduta dall’ egregio signor 
prof. Ercole Carletti Reg. Capo del Comune, 
ha avuto luogo la riunione degl’ Impiegati 
dazieri per addivenire - all’accettezione del 
nuovo Regolamento Organico che, larga- 
mente ed intensamente discusso per circa 
un’ora e mezza, si è terminato con veruna: 
conclusione immediata ed infine venne 
sciolta l'adunanza firmando una nota im- 
peguativa di dare il definitivo responso 
entro giorni trenta, datando da ieri. 

‘ Per questa sera è indetta con 1’ identico 
scopo la riunione della guardie daziarie. , Scop DSS 

La cucina delle carceri. 
L'amministrazione carceraria che da di- 

verso tempo si serviva per il vitto della 
Cucina Papolare, col primo maggio ha de- 
liberato di ritornare all’antico sistema di 
cucinare in economia il vitto, per ragioni 
di risparmio. Oggi si sta riattando la cu- 
cina... 

n:    
  

La commedia non è riuscita. 
Ieri, 

Giudice - 
arrestati Princigh Giuseppe e Bardusco 

mandato di cattura emesso dal 
struttore avv. Luzzatti, venivano 

Giuseppe, suo cognato, che abitano nella 

   carrozze funebri, nelle adiasenze del cimi- 
tero. Il Princigh è lo scopritore della cassa 
d'oggetti furati a De Luca, rinvenuta vi- 
cino alla sua abitazione. 

Il Giudice Istruttore avv. Luzzatti è ve- 
nuto nella convinzione che i due parteci- 
parono al furto di De Luca nella sera 
dell’ 8 febbraio, nella quale anche il Bares 
era... fccupato nel furto. Essi, possessori 
della refurtiva, temendo una perq..isizione 
aveano nascosto la cassetta, e poi inscenata 
la commedia del rinvenimento, coi relativi 
timori che si fusse trattato del seppelli- 
mento d' un neonato, Essi inyece temevano 
che ia autorità, venendo da loro 
eventualmente, e scoprendo la terra fresca, 
da sola avesse ricercata la refurtiva; o che 
il Bares confessasse la loro complicità. In 
tal caso essi intendevano dimostrare la loro 
innocenza coll’attestare che anzi erano stati 
essi a dare in maao all’Autorità la. refur- 
tiva, interrata presso loro dai complottisti 
che volevano scaricare su d’essi, col Bares, 
la colpevolezza. 

Ben forti devono essere state le: prove 
della loro colpevolezza se l’avvedutissimo 
giudice li colpì. E dev'essere, precisamente 
intervenuta la confessione del Bares. 

E da questa circostanza si deve anche 
arguire che gli assassini sieno restii nelle 
confessioni, altrimenti gli arresti di ieri 
avrebbero avuto luogo molto prima. 

    

Pare che la cassa della refurtiva fosse 
stata consegnata in deposito ad un giovi- 

notto. Costui temendo qualche spiacevole 
incidente avrebbs riportato la cassa tre 
giorni prima della inscanata scoperta. 

Come avvenne l'arresto, 
Ieri mattina il giudice istruttore col can- 

celliere Faleschini si recò sopraluogo ad 
osservare il posto dov’era interrata la cas- 
setta. Volle naturalmente assumere tutti 
quei dati che lo potevano lùmeggiare. Nella 
serata spiccava il mandato di cattura. 

Le guardie scelte Fortunati, Dominici, 
Italia, informate dell’ora in cui i due en- 
travano in Via Poscolle, si appostarono 6, 
appena li scorsero, li circondarono presen- 
tando il mandato di cattura. 

Mentre scriviamo, il Giudice è sceso in 
carcere per interrogarli. 

Sappiamo che in carcere tutti gli arre- 
stati vengono tenuti in celle separate; 
data la disposizione delle nostre carceri il 
provvedimento cagiona inconvenienti 

miacian FinHAnnl rivi Commissione. Elettorale: Provinciale, 
La Commissione elettorale provinciale 

bella seduta di ieri approvò le liste di 
Raveo; Preone, Magnano in Riviera, Tri- 
cesimo, Codroipo, Latisana, 
nese, Rive d’Arcano, S. Giorgio c 2 
Remanzacco, Porpetto, Prato Carnico, 
cenia, Bordano, Treppo Carnico, Arzene, 
S. Leonardo, Sequals, Osoppo, Martignacco, 
Povoletto, Prepotto, Pinzîho, Moruzzo, Ca- 
sarsay Forni di Sotto, Nimis, Budoia, Baia, 
Comaglians, Segnacco, Chions, Sevegliano, 
Fiume di Pordenone, Udine, Pradamano. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni a C. 

dine, 

  

Uorso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 28 aprile 1910. 

    

   

    

Rendita 3 3]4 0g (netto) È. 105,13 
3 172 010 (netto) a» 100,50 
8 070 » 5 

Azioni. i 

italia L. 1464.50 

aditerranee >» 430.— 
Yeneta » .226.75 

Obbligazioni. 

Yerrov. Udine-Pontebba Bi" 509,50 
A Meridionali a: 368= 
» fedi 505.25 

374,25 
506.25 

Fondiaria Banca Italia 3.750l9. L. 504.— 
»  Cassarisp. Milano 4019 » © 510.50 
» > » » o 010 d 519.50 

s let. Hal., Roma 4079 » 511.50 
» « « » 4 Oto >» 520.— 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) ° *-100:63 
Londra (sterline) » 25.41 
Germania (marchi) >». 123.94 
Austria (corone) » 105.52 
Pietroburgo (rubli) » 267,97 
Rumania (lei) » Suso 
Xuova York {dollari) > 5.19 
urchia (lire turche) a BID 
  

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo-   grafia. 3 

ni 
  

Stessa casa, presso la rimessa delle vetture ‘ 
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Un’ interrogazione dell’on. Chiaradia 
sui comuissaviati distrettuali 

del Veneto. 

— L'onorevole Chiaradia ha 
one al Ministro 

   Roma, 2 
presentato una 

dell’ interno pere se, valendosi 
delle facoltà :sse al Governo del Re 

articolo 335 della legge comunale e 
tiale, iotende provvedere alla  so- 

RTRT 
inter 

‘a 

     
   

  

      
prox 

Stituzione di sottoprefetture agli attuali 
commissari distrettuali, raggiungeudo così 
il triplice intendo di completare final 
mente l’unificazione amministrativa del 

Regno; rendere l’organismo degli uffici 

meglic corrispondente ai eresciuti bisogni 
di centri importanti e cancellare una de- 
nominazione che offende i sentimenti di 
Italianità delle popolazioni venete. 

Caretto rubato venduto e ricuperato. 

Alcuni giorni or sono, il braccianta 
Uigi Vendramin, di 43 anni, da Udine, 

lavorante a Trieste fu derubato di un car- 
Tetto del valore di 48 corone, appartenente 
al suo principale. Mercoledì mattina, poi, 
Il bracciante trovò il carretto all’esterno 

1 una salumeria in via delle Beccherie 
e senz'altro comunicò la scoperta fatta alla 
Sezione di p. s. del quartiere. Il salumaio, 
interrogato dall’ ispettore, dichiarò di aver 
comperato il veicolo in piena buona fede 

a ua individuo che venne poscia arrestato 
© passato alle carceri. 

Corriere Giudiziario 
PRETURA DEL Il. MANDAMEN DO: 

_ Giudice Stringati P. M. Resegotti cane. 
Franchellucci, se 

Violazione di domicilio. 

Pividor Valeriano fu Gio Batta di anni 
1 di Meretto di Tomba e imputato di 

Violazione di domicilio e di ingiurie per 
essersi arbitrariamante nel 31 gennaio 1910 

trodotto nella casa di abitazione di Cristo- 
foli Beatrice in Tomba contro il suo di- 
Vleto e per averla ingiuriata nelle stesse 
Grcostanze con le parole... ecc. 
La Siristofoli si ‘costituisce P. C. con 

l'avv. Cosattici il Pividor è difeso dal- 
l’avv. Mossa. | 

a il processo, prende la parola 
» Uesattini concludendo per la con- 

danna di legge contro il Pividor e doman- 
dando la rifusione dei danni e le spese di 
costituzione di P. C. i 

Il P. M. chiede che il Pividor venga 
o balo a 40 giorni di reclusione. Ma 
È Giudice dope sentita la magistrale di- 
lesa dell'avv. Mossa, assolve completamente 
il Pividor, e condanna la querelante Cri. 
Stefori nella spese processuali e tassa di 
sentenza. 

Così essa. fece la parte dei pifferi di 
montagna. 

Tre direttissime. 

ne ovTe Paolo di Giuseppe di S. Fior (Co- 
A tRo) Mogoziagia di pecore, fu arrestato 
f , 5Sre Ia in-Via-della Posta, egli sì ri- 
fiutò di declinsre le sue generalità. 

Nella percuisizione fattagli gli si rin- 

venne un portafoglio guernito con 1436 

lire una roncola ed una forbite di lunga 
lame, Egli dice che della roncola se ne 
Serviva per tagliare le unghie alle peegore 
perchè diversamente non possono cammi- 

nare e della forbice per segnare mediante 

Il taglio della lana i castrai. — 
er queste giustificazioni egli venne as- 

solio pel porto di roncola e condannato a 
lire 4 per rifiuto di generalità fu subito 
Messo in libertà. 

_—- Del Degan Giuseppe fu Giovanri di 
Flaibano fu trovato sere fa dalla guardie 
di Città in possesso di un coltello fuori 
Prescrizione, egli disse che se sapeva le 
disposizioni di legge, non lo avrebbe por- 
tato. £ 

Fu condannato ad un giorno di reclu- 
Slone (ne aveva fatti due) e 4 lire d’am- 
menda. Dif. avv. Alceo Baldissera. 

. — Gabino Pietro di Luigi facchino presse 
la Ditta Pietro Marcolini, fu trovato dopo 
la mezzanotte in possesso di un coltello 

lui dice che il coltello gli serviva per ta- 
Bliare i spaghi dei sacchi. Si busca un 

Slorno d’arresto. L’avv, Berghinz ottiene 
De GORE a la legge Runchetti 

\ iscrizione nel casellario, 

ll latto delle pecora di Pasian di Prato. 
Cosattini Teresa fu Antonio di anni 46 

Fon tadina di Pasian di Prato è imp. di 
Urto (art. 402 C. P.) per'avere mel 16 
ME DTalo rubato il latte della Doriga Luigia 
DARI de pecore di quest’ultima ed 
ignoti pra nelle stesse circostanze 
Set Mo da Dorigo con le parolo..... «e 
TE più volte sul giornale ». 

Ditioo + volta la Cosattini querelò la 
contadina n di Valentino di anni 60 
Dastink 1 Pasian di Prato perchè nella 
Cani Che È 36 febbraio la ingiuriò con 

Dil della Dara oo Rs 
“e Sa di Parieo è l'avv. Giovanni Bal- 
È Bolt della Cosattini è l’avv. nob. 
costituirono È ai le querelanti si 

; -U. (per economia). 
le belligeranti sono 

îde causa per le divisioni, 
Giudice Ci Nivolta, perchè come disse il 

onciliatore del Paese, fra loro vi 

8 Aa 
Mente innanzi al trovarono contemporanea- 

l tutti i dolo Giudice e se né dissero 
Salvadori dieta. ssa 

Da mattina RE riferisce che invitata 
st 2 Spiare Ja ( origo andò segolei nel- 
tori della stalla (REATO quando usciva 

mado ella Dorigo col secchiello 

o 
5 

di latte in 
erossini Sant. i ant È due pecore seta enne a dire che quelle 

la origo gi 1 dvutis sono mansuste, che 
“802va da qualche tempo che non ave Svano no 

PIU latte e che doveva deci- ersi a venderle, 
0l SI esoen 

i FCutono vari altri testi. 

! tembre 1907: 

L’avv. Bellavitis dopo esaminate dili- 

gen'sment» le particolarità della causa con- 

clude per l'assoluzione della 

per la condanna della Dorigo, al. risarei- 

mento dsi danni ed a tutto il resto. 

L’avv. Baldissera Giovanni alla sua volta 

fa altrettanto in pro della sua patrocinata 

o. avendo il P. M. domandata la. 

compensazione delle imputate per le eon- 

danna. 

Il Giudice le ritiene entrambi colpevoli 

e condanna la Cosattini a L. 60 comples- 

sivamente e la Dorigo a L. 40. 

Revoca la precedente sentenza con la 

quale la Dorigo veniva condannata a 78 

giorni di reclusione. 1 

E tutto ciò per un quintine di latte di 

piore. 

       

  

   

  

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA, 

Un’imprudenza pernonata. - 

Venezia, 28. — Scandella Guido fu 

Carlo, d’anni.48 fu condannato ad 1 mese 

e 20 giorni di detenzione dal Tribunale di 
Pordenone per avere, maneggiando impru- 

dentemente un fucile, provocata la esplo- 

sione dell’arma che procurò una lesione alla 

spalla destra di Narduzzo Teresa, per cul 

fu melata per sessanta giorni. La Corte 

confermò la sentenza, ma applicò la legge 

del perdono. 
i RR ATI II 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alia Corte d'Assise di Venezia, 

La requisitoria del P. M. 

Venezia, 28. — Per la requisitoria del 

P. M. grandissima è l’aspettativa, e così 

fino da prima che si apra l'udienza l'aula 

della Corta d’Assise è gremita di pubblico, 

fra cui i si notano numerosi magistrati ed 

avvocati del foro veneziano. sa 

Fra il pubblico in piedi, anche oggi, 

come sempre, molte le signore. 

Il cav. Randi prende a parlare esor- 

‘dendo in questo modo: 
«Prima di occuparmi di quei tre bar- 

bari travestiti da Europei e di quell’ob- 

brobrio della specie umana che è la mer: 

cenaria Perrier, devo occuparmi di que- 

stioni dipendenti », e passa 4 parlare della 

concausa dimostrando che non fu la lava- 

tura di Cavazzani, nè la laparatomia di 

Menini che hanno ucciso il co. Kama- 

rowsky, ma bensì la ri oltella del Naumow. 

Negata la scriminante della cronaga il 

cav. Randi entra nella parte vitale della 

causa dividendo questa triste storia di vigl!, 

di odio e di sangue in tre periodi. a 

Il primo, va dal matrimonio della Tar- 

nowky alla morta di Borgewky nel 19 

‘febbraio 1904 ; il'seccodo, dalla morte di 

Borgewsky alla morte della contessa Ka- 

marowsky, il 6 marzo 1907; il terzo ya 

dalla morte della co. Kamarowsky, all’as 

sassinio di Paolo Kamarowsky nel 4 set- 
tre tappe, tre cadaveri. 

  Co 

H catenaccio sui tabacchi, 

Cosattini e | 

  
Roma, 28. — Esco la tabella annessa 

al regio decreto odierno che aumenta il 
costo dei tabacchi : 

Tabacchi da fiuto: rapato di seconda 
qualità, Piemonte, radica fermentata, ma- 
cubino, violetto, scaglietta prezzo di ven- 
dita pel pubblico 6.25 al chilogramma, 
pei rivenditori ‘5.75; polveri di prima 
qualità, lecese, erba santa, licodia, san- 
tantooino prezzo di vendita pel pub. 

blico 12,50 al chilogramma, pei riven- 

ditori 11.60; caradà di seconda qualità 
comune uso Bergamo e radica correra 
prezzo: di veadita pel pubblico lire 7 al 
chilogramma, pei rivenditori 6.30; zen- 

ziglio seconda qualità prezzo di vendita 

pel pubblico al chilogramma .lire 7, pei 

rivenditori 6.30; trinciato turco e ser. 
raglio prezzo di vendita pel pubblico 

al chilogramma lire 50, pei riveadi- 

tori 46; sceltissimo pel pubblico lire 40 

pei rivenditori 36.80: scelto pel pubblico 

live 30, pei rivenditori 27.60; superiore 

forte. maryland prezzo di vendita pel 

pubblico lire 20, pei rivenditori 13.80; . 

sigari e foggia estera di sesta qualità, dama 

e comuni. terza qualità, branca prezzo per 

chilogramma : pei rivenditori 11; spagno- 

lette uso egiziano: avana sanza canna 

prezzo per chilogramma pel pubblico lire 

60, pei rivenditori 55.2), per spaguoletta 

pel pubblico sei centesimi; serraglio le- 

vante uso lusso prezzo al chilogramma pel 

pubblico lire 50, pei rivenditori 46, per 

spagnoletta pel pubblico cinque centesimi. 
  

La Camera dei lordi vota il bilancio | 

Londra, 28: — La Camera dei Pari ha 

approvato all’unanimità, dopo breve discus- 
sione, la legge di finanza. — 

Asquith fu ricevuto in udienza dal re, 

ne "© 

Un ispettore del Governo... camorrista 
La Propaganda, ssttimavale socialista di 

Napoli, ha pubblicato una sua corrispon 

denza da New York, che ha destato grande 

impressione, perchè in essa è detto come 

Gsnnaro Maria Cardinale, avvocato che si 

asserisce legato da stretti vincoli alla ca- 

morra napoletana e che dal governo 1ta- 

liano ha avuto nientemeno che 1’ incarico 

di ispezionare le scuole italiane all’estero, 

adempia 2 questo suo mandato. Dalla cor- 

rispondenza dalla Propaganda parrebbe in- 

fatti che il Cardinale, a New York, sì 00- 

cupi solo a raccogliere fondi per la cam- 

pagna camorristica, nella imminenza del 

processo Cuocolo. In un banchetto offerto- 

gli da uoa einquantina fra i più noti ca- 

morristi napoletani si raccolsero seduta 

stante, quattrocento dollari. 

La impressione, nella parte onesta della 

colonia, sarebbe enorme. Anche il vicecon- 

sole Gentile, avrebbe protestato contro il 

    nostro governo. Il World — che pel primo 

ha data la notizia — si tira a centinaia di 

in tutta America sì 

pensa che |’ Italia ucn sia che un coyo di 
camorristi, dal momento che un rappresen- 

tante della camorra della più grande città 

d’ Italia riceve incarichi governativi. La 

eorrispondenza si diffonde in altri partico-. 

migliaia di copie, e 

lari non meno edificanti. Naturalmente 
lasciamo intera la responsabilità della no- 
tizia alla Propaganda. Ma è tuttavia pre- 
ciso dovere del governo pronunsiarsi & 
proposito di questa nomina fatta dal pre- 
cedente ministro Sonnino e fornite pronte 
spiegazioni. i 
  

PARTENZE DA UDINE. 
ner Pontebba 0. 6, D. 7.58, O. 10,35, 

O, 15,44, D. 17.15, O. 18.10. 
per Cormons O. 5.45, 0. 8, 0. 12.50, 

Mis, 15.42, D. 17.25, 0. 19.99. 
per Venezia O. 4, A. 8,20, D. 11.25, 

A--13:10; A 1730, D. 200 
per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16, 19.27. 
per Cividale Mis. 6, 8.85, 11.15, .A. 13,82, 

Mis. 17,42, A. 20, 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis, 13.11, 

M.- 1987: 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D, 11, Q. 12.44, 
0. 17.9, D.19:45, 0228, 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
D 49220:5°0=19.42,- 0722208 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. 10.7, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

da S: Giorgio 8.30, 9.57, 13.13, 
21.43. 

da Cividale 7.40, 9.51, 
19,21, 21.28. 

da Trieste-S, Giorgio A. 8.3), Mis. 
Mis, 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

6,36, 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivi a San Damiele : 

8,8, 10.37, 13.12, 16.52, 20.5. 
‘ Arrivi a Udine P. G.. 

7.33 10.336, 15.17, 153 

Partenze da San Daniele: 
6.—, 8.31, 11.4, 13.45, 17.58. 

Orario della fsrrovia Carnica. 

17.85, 

19.55, 15.07 
i 

17,35, 

2 treni festivi: Vi sono poi 

Da Villa S. 9.08 arr. 9.49 Udine 11 — 

22.08, 

Orario ferroviario | 

Part. da -Punt. 5.5 10520 443895» 
da Udine 7.58 10:35 15.44 17.15 
Carnia 9. 11.50 17.09 18.10 
Amaro 9.07 11,57 17.16 18.17 
Tolmezzo 9,20 12.10 17.29 18,30 
Caneva 9.29. 12.19 17.38 18.39 
Villa S. 9.41 12.31 17.50 18.51 

Villa S. 6-15 1020745, 18.10 
Caneva 5.26 10.41 15.11 18.21 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 183.26 
Amaro 5.48 11.03 15.33 18.43 
Carnia 5.56 11.11 15.41 18.51 
a Udine TAV 195481009 -19:45 

a Pontebba 9.10 13.37 18.13 21.20 
Bait. da 

Pontebba 5.5 — da Ud, 6 — dalia Carnia 
7.46 — da DA, 18.10 — dalla Carnia 19.59, 

da Villa 19.50 arr. Carnia 20.31 — Udine 

  

  

Cantarutti Giova ini red. responsabile. 

Udine, tipografia del «Crociato «, 
  

  

Gii apparecchi “ CLAVERIE ,, di Parigi 
La stampa intera ha palesato al pubblico 

i vantaggi eccezionali © le ineomparabili 

guarentigie di successo sui quali potevano 
ormai fare assegno le persone affette <a 
ernie, discese, sforzi, spostamenti degli 

organi, cce., adoperando i nuovi apparecchi 
senza molla del Sig. A. CLAVERIE, i soli 
che diano risultati certi e durevoli, qualun- 

que sia la natura e Hanzianità della malattia. 
Tali apparecchi sono leggeri, flessibili, 

impermeabili e danno una contenzione ideale, 
permettente agli erniosi di attendere seneca 
alcun incomodo, ai lavori pr f Eee Coni, i 

I molti che hanno già potuto profittare, in 
Italia, dei vantaggi eccezionali di tale bél!» 

scoperta sanno che gli apparecchi QLAVERIE 
sono i soli la cui efficacia sia garantita e Ja 

cui applicazionè sia fatta così cosclenziosa- 

mente. ; CR 
Fummo perciò lieti di apprendere l’arrivo 

nel nostro naese del rinomato specialista, il 

quale ne fa l'applicazione, e raccomandia no 

caldamente ai nostri lettori, nonchè alle na- 

stre lettrici che soffrono, di profittare deila 
di lui presenza per andarlo a visitare. 

Fgli riceverà dalle 9 a. m. alle 5 p.m. a 
VENEZIA, Giovedì 5 Maggio, Hotel 

VIESTE, Venerdì 6 e Sabato 7, Hotel 
orme. L: : 

PE, Domenica 8, Hotel Italia. 

Leggere il « Trattato » SUll’ “ Ernia,, 

opuscolo di 120 pagine € 200 incisioni. in eni 

questa interessante scoperta è chiaramente 
descritta e che il Signor A. CLAVERIE (34. 
Faubourg Saint -Martin, Paris) invia gratui- 
tamente è discretamente su richiesta. 

È Casedi as i Casadio 
5 per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 

€ specialisti della regione 
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Ù PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

i — Massima segretezza — 

URINE - Via Giovanni 0 Udine 16 UDINE   Telefono N. 324. 
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ti e Si, II "pill 

Ni 

Il Signor Vito De Luca di Sintomenna, 
Via Poggio, 29 (Salerno), serive: 

« Mia figlia Filomena, tormentata dalla 
crescenza e dalla formazione era dive- 
nuta anemica. La sua debolezza era 
grandissima tanto che le gambe non po- 
tevano più reggerla. Non aveva appetito 
ed era pallidissima. Si doleya di avere 
delle difficoltà a digerire ed a respirare. 

* Dormiva poco ed andava soggetta a stor- 
dimenti, vertigini ronzii alle orecchie, 
oscuramento della vista, freddo alle-mani 
ed ai piedi, Dopo essersi  sattoposta 
quattro volte a consulto, dopo aver fatto 
prendere a mia figlia parecchi rimedi 
senza successi, ho pensato di farle pren- 
dere le Pillole Pink di cui tutti mi di- 
cevano tanto bsne. Questsu cura le è 
riuscita benissimo, ed ella è ora perfet- 
tamente guarita ». 

La Signora Teresita Righini. mugnaia 
al molino di Riacone, Castelauovo Val 
di Cecina per Riscone (Visa), scrive: 

«Ia seguito a parto difficile, sono 
stata malata durante cinque anni e con- 
dotta in un istituto dova fui parecchie 
volte esaminata. Finalmente mi sì dissa 
che non avrei potuto , guarire. Soffriyo 
molto. Mi trorava in gravissimo stato 
di anemia. Si può dire chs non mi reg- 
gevo in piedi, Eco disperata e non sa- 
pero più come fare. Mi fu consigliato 
di prendere le L’illole Pink ed io che 
ero condannata ho ricuperato, grazie 

    
A chi scrive ella? 

Che scrive ella? 
Vi è certamente in questo momento in Italia, una donna, nna giovanetta. che 

scrive per dare al Signor Merenda una ordinazione di Pillole Pink, o per fargli 

conoscere tutto il bene che ha ottenuto colla cura delle Pillole Pink. Infatti, è 

certo che le Pillole Pink, grande rigeneratore del sangue, tonico dei nervi, assi- 

stono il sesso debole nei giorni di debolezza fisica. Esse facilitano la formazione, 

lo sviluppo delle giovanette, sostengono le forze della donna, regolarizzano le 

epoche e mantengono la sua buona salute. Le Pillole Pink vennero giustamente 

chiamate le amiche delle donne, Esse seno le lore più intime amiche e vengono 

in loro aiuto per guarire le loro intime sofferenze. 

fsttamente ristabilita dalla cura delle 

  allo Pillole Pipk, un’ ottima saluta ». 

6, Milano, i.     
PILLOLE PINK. 

Sono in vendita in tutte le farmacio e al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 
3.50 la scatola, L. 18 le sai scatole, franco. 

La Signora Vedova Giacinta Paoletti, 
Corso Vercelli, 14, Milano, scrive; 

« Ho il piacere d’ informarvi che mia 
figlia Olga, quattordicenne, è stata per- 

Pillole Pink, Questa bambina era affa- 
ticata dai disturbi della formazione. Hfa * 
assai indebolita ed era obbligata di ri- i 
manere costantemente presso di lei per- 
chè andava frequentemente soggetta a 
vertigini e temevo sempre di vederla 
cadere. Si doleva altresì, la poverina, 
di male allo stomaco, Non dirigeva bene 
e non traeva profitto dal cibo. Dopo 
aver preso le Pillole Pink durante qual- 
che tempo, essa è ritornata in salute». 

La Signora Ferrari Rosa, Ved. Smerzi, 
Via Tadino, 2, Milano, quarantaseienne, 
scrive: 

« Tormentata dai dispiaceri, tormen- 
tata altresì dall’ età, ero malata da circa 
quattro anni. Ero indebolita, non man- 
giavo quasi più e tuttavia lo stomaco 
mi faceva sempre male. Soffrivo di emi- 
cranie e di nevralgie che ‘mi duravano 
settimane intere. Avevo provato parecchi 
rimedi senza ottenere nessun sollievo. 
Una signorina che abita nella mia casa 
è stata guarita dalle Pillole Pink. Mi 
ha quindi vivamente consigliato di farne 
uso. Ho preso le Pillole Pink durante 
qualche tempo e la mia salute, infatti, 
è ritornata buonissima ». 

  = const IS CAARE   
  

      

UL IN 

— Spocialifà OLIO. GRANONE 
raffinato . 

  

  

Ss. HARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine yia della Posta 7. 

  

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose;pel$pagamento 

trovansi presso la 

PREMIA'LA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 
Calle della Bissa N. 5420 in 

VENHZIA 
e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 
parte d'Italia.   
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nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, l4 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDEA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. È 
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IO anni di esperienze cliniche ; 
hanno ins 2gnato che il 

7 7 E ] [ È 

= |». —DEALCOLIZZATO 
° ° e g0 . . . e Ere 

Jodio tannico agli Ipofosfifi e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 3. 
sa i Mc 

: i) la - MIGLIORE ed il più GRADITO ii 
a I DA: , » 

ricostituente e depurativo del sangno - 
4 4 . : # pr 

e delle ossa. - Tonico dei nervi, - R 
ELSE eu» —ge__—___ "I 

3 »- Cn 

Milano, 16 aprile 1908. A 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio l n 
der Sono uso già da tempo ad or@inare il di lei ottimo i So i Deo È preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- sa 

Proprietà della Società Anonina TERME di SALICE i ci E - didi risultati ottenuti nelle deboli ed infer me costitu- Ù 
— 4% ANNI DI CONSUMO i n = i sa , a che ui chiamarlo Vino ceo: È 

; ; 3 di ituente per antonomasia una preparazione, dato : S = 2 Bi Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 41900 __ Bu i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, et 
3 ; splendidi Certificati Medici SE aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 851 

ono stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il D 
MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI CONGRESSI MEDICI constatano indiscutibile efficacia dell'Acqua. minerale: naturale. di Sil | da sistema scheletrico, nervoso e sangnignò. coll’ Iedio li p 

si i depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- wi 
E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, e inalterabile, dI È gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita > 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con Joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nel laboratori Ma zioni, Con stima Ci 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutte le — iii o 05 Dott G Raedbdilà =*hia Basset a qui 
Interne ed esterne dell’ jodio. L’ ACQUA di SALES è indicatissima: di i CES q di da 

î i - . Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1’ acqua ii A i d: ’ ui e i CONTRO [, OBENIT i Salsojodica di Sales (la più.jodica delle conosciute) ha dato ottimi —— f8# Milano, 14 aprile 1908. — si, 
J risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). SE Hgregio Signore, > 3 Ri 

e Ri s atenilimzat preparata in mod olona air Bagumnò i RGS rassipuno che io ebbi già a fare esperienza vasta e a ro 

. 2 PER IMI AZIONE gir n siro Soncino” DI RR rinsitisima del so citito VINO MARCEAU quale | . ; i i $ è I] V È J 7 nella CU b ali, furingei, luringei e trachee-bronchiali a decorso lento se 25 o i | 5 

È 3 T mm i Con ossequi affettuoso suo i BE p. 
i = EELE DI IR UNA ( ] Ù Dott. Guaita cav. Raimondo S 

cp: 3 1 pope Specialista malattie dei bambini. S 
i Gratis V’Opuscolo contenente l’analisi e le udc: ini mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri i i 3. REI CS 

Milano. 16 aprile 1908. er 
Si vende in tutte le migliori i farmacie a lire UNA la bottiglia I I Conosco giù. ilLsuo preprasilii VARIO SEARCRAD e | 

Rendendo il vetro st ramborsano 10 centesimi Do eS- lo PESROTICO volentieri. Non suvo contrario:-«alle»buone | l- ole specialità quando rendono le nostre più consuete for- sì 
le a ce ass mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito È 

DOSa 9 I E verso i bambini. d > 
Prof. Dott. Linita Bereita DS b: 

Specialista malattie dei bambini e delle donne, i 1 

s Ti î ; > i a = : aa 
Chimici-Farmacisti-Negozianti sad € i P e, > 3 si n ok.-7: = Re È ì @ "i ranco p. posta ottiglie franco p. posta $ 

MILANO, % Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, 9j GEROVA, Piazza Fontane Marose Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari n 
esclusivi per la vendita in Italia } la 

A, MANZONI e €, 4 r 
MILANO — ROMA — GENOVA ì 
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LE VESTI 
ADOPERATE DA TUTTO 
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IL GENERE UMANO — 
SONO CUCITE CON LA, 
MACCHINA 

  & trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTOO pa, eo 

     

  

  

  

     

     
    
     

  

   
  

  

  

    

    

     

  

  
  

    

  

  

     

  

    
   

   

  

  

    

       

SINGER Ù a È ; È SELE SEE INESE2E3 per antonomasia. È > 

da 3 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma THIONFANTE È E 
HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da più del Bianehi, Scia- È { 

3 manna, Mingarzini, Lombroso, Morselli, Luccarelli, a quelle del Bace- fi ì 
3 celli, nr Maragliano, De Reuz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo si t 
2 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È È 

LA n RICA IA SALI DI Gi mira DI UTINA ge ee IE $ rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di | ; 
GIORETICA. 3 | e = an 5 aio | SIE SA LA SUPREMAZIA DELLA Î NEURASTENIA, PSAURIMENTO, IMPOTENZA, È | 

| G\/ È PE "RA PA ; = _— c { TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE MACCHINA SINGER PARALISI ecc. a CONVALESOENTI per QUAL- È I} E NEGOZIANTI DACQUE MINERALI | 3 
i 5 : I è stata sostenuta ed aumentata s STASI MORBO. 

ì\ i Gf SES Der 1 iTA LIA: {LÀ =—— DURANTE QUARANTA ANNI —— > i 
i PERI f. «Gi e presantemente più di È Trovasi in tutte le Farmacie. : di SI x br 703 5 È - ; 

Lai: fioma (lenova-2 ì DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER ; 
n si fabbricano e si vendono annualmente Î 

{ 

ba macchina da cucire di ultima Invenzione i 

n È LA | 

| 66 i 

È fl LA QUALE RAPPRESENTA Il RISULTATO DI STU- 
od i ‘ DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN-' 

TE AR ‘base di si TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
BERE i CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- È 

p. E erica i Rabarbaro È ) FEZIONAMENTI CHE e ESSERE DI 

6 “H ——— UTILITÀ PRATICA —— ; PREMIATO. | ie o 
Ss ! ER È con medaglia d'oro e diplomi d'onore . 4 negozi SINGER (& di Spes Se, lempo, lav Oro, SÌ i 

dba. a h sl 5 Ri > in tutte le citta del E Bb 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace i d d di i 

il miglior e riìcostituente tonico e digestivo dvi preparati Mondo ottiene all O incarico I 
consim:li perchè ia presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e Î N E-£ GZI IN UDINE, eseguire AVVISI nei gior nali 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti» #| Ò 

  

a ti io ) - Via Mercatevecchio N. 6 

w| tichezza originsia il solo Ferro-China. ds. ‘erviDara alFUfficio di Pubblicità 
| Via Carlo Alberto N. 9 

PORDENONE 
Corsa o RE N58. i A. MANZONI e C. i 

le 'toua Cini 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lii BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine; presso i farmacisti» COMESSATI, _L. V. 
. BELTRAME, A. FABRIS e € 

  

che fa preventivi gratis a | 
richiesta. D          


